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«Fa udire i sordi e  
fa parlare i muti» 

 

(Mc 7,37)  

 
23

a
 Domenica del Tempo Ordinario 

� DALLE LETTURE DELLA DOMENICA… 
 

 

Presentazione della liturgia della 23ª Domenica del Tempo 

Ordinario. Per comprendere il Vangelo di questa domenica (Mc 7,31-37) è 
anzitutto necessario osservare per esempio l'annotazione geografica che introduce 
l'episodio: Gesù si trova nel territorio della Decapoli, cioè in una regione pagana. Il 
racconto acquista in tal modo il significato di universalità. Il miracolo è in favore di 
una persona che, secondo la concezione del tempo, avrebbe dovuto essere esclusa dalla salvezza, o per lo meno avrebbe dovuto 
essere raggiunta in un secondo momento: prima gli ebrei, poi i pagani. L'evangelista ci fa comprendere che il «prima» e il «poi» 
appartengono alla grettezza dell'uomo, non all'amore di Dio. Lo sguardo rivolto al cielo – lo stesso gesto che Gesù ha compiuto alla 
moltiplicazione dei pani (6,41) – indica la preghiera. Alle volte Gesù compie i miracoli con l'autorità della sua Parola, per così dire a nome 
proprio, dimostrando in tal modo di non essere semplicemente un profeta di Dio, ma Dio egli stesso. Alle volte invece, come nel nostro 
caso, Gesù ricorre alla preghiera, per insegnarci che la salvezza è un puro dono della grazia di Dio: un dono da chiedere, non da 
pretendere. Il comando di non divulgare il fatto è nel Vangelo di Marco un tratto quasi abituale. Con questo l'evangelista ci insegna due 
cose: la prima è che il tempo messianico è arrivato; la seconda è che per intendere nel giusto modo la vera natura della messianità di 
Cristo non bastano i miracoli, occorre attendere la sua passione e la sua Croce. Ma i fatti parlano da soli, e più Gesù vuole che 
rimangano segreti e più si diffondono. La reazione della folla è di immenso stupore: l'espressione greca parla di una meraviglia tanto 
intensa che non troviamo in nessuna altra parte del Vangelo. Una meraviglia che non sembra nascere unicamente da questo episodio 
particolare, ma dall'intera azione di Gesù: «Ha fatto bene ogni cosa: fa udire i sordi e fa parlare i muti». Queste parole della folla – che 
sono un vero e proprio giudizio sull'intero operato di Cristo – sono una citazione del profeta Isaia (35,3-6): la prima lettura della messa): 
«Dite agli scoraggiati: coraggio, non abbiate paura, ecco il vostro Dio, Egli viene a salvarvi; si apriranno gli occhi dei ciechi e si 
schiuderanno gli orecchi dei sordi, lo zoppo salterà come un cervo e la lingua di muto griderà di gioia». La folla scorge dunque nel 
miracolo il segno che le profezie si sono compiute. Gesù è il salvatore atteso. Ma le parole della folla alludono anche al racconto della 
creazione (Gn 1,31): «Iddio vide tutto quello che aveva fatto, ed ecco, era molto buono». Il miracolo compiuto da Gesù è il segno che sta 
iniziando una nuova creazione. (omelia del biblista Mons. Bruno Maggioni del 10/09/2006) 
 

LETTURE DI DOMENICA PROSSIMA PRIMA LETTURA SALMO SECONDA LETTURA VANGELO 

16 Settembre - 24a domenica del Tempo Ordinario 
Dal libro del profeta Isaia 

50,5-9a 
dal Salmo 

114 
Dalla lettera di San Giacomo 

apostolo 2,14-18 
Vangelo di Marco  

8,27-35 
 

 

 
 

 

Dal Vangelo di Marco (Mc 7,31-37)  

In quel tempo, Gesù, uscito dalla regione di Tiro, passando 
per Sidòne, venne verso il mare di Galilea in pieno territorio 
della Decàpoli. Gli portarono un sordomuto e lo pregarono di 
imporgli la mano. Lo prese in disparte, lontano dalla folla, gli 
pose le dita negli orecchi e con la saliva gli toccò la lingua; 
guardando quindi verso il cielo, emise un sospiro e gli disse: 
«Effatà», cioè: «Apriti!». E subito gli si aprirono gli orecchi, si 
sciolse il nodo della sua lingua e parlava correttamente. E 
comandò loro di non dirlo a nessuno. Ma più egli lo proibiva, 
più essi lo proclamavano e, pieni di stupore, dicevano: «Ha 
fatto bene ogni cosa: fa udire i sordi e fa parlare i muti!». 

 

 
 

SALMO (Salmo 145) 
 

 

Invito a confidare nel Signore 
 

Loda il Signore, anima mia: 

loderò il Signore finché ho vita, 

canterò inni al mio Dio finché esisto. 

Non confidate nei potenti, 

in un uomo che non può salvare. 

Esala lo spirito e ritorna alla terra: 

in quel giorno svaniscono tutti i suoi disegni. 

Beato chi ha per aiuto il Dio di Giacobbe: 

la sua speranza è nel Signore suo Dio, 

che ha fatto il cielo e la terra, 

il mare e quanto contiene, 

che rimane fedele per sempre, 

rende giustizia agli oppressi, 

dà il pane agli affamati. 

Il Signore libera i prigionieri, 

il Signore ridona la vista ai ciechi, 

il Signore rialza chi è caduto, 

il Signore ama i giusti, 

il Signore protegge i forestieri, 

egli sostiene l'orfano e la vedova, 

ma sconvolge le vie dei malvagi. 
 

Il Signore regna per sempre, 

il tuo Dio, o Sion, 

di generazione in generazione. 



� EVENTI DAL 9 AL 16 SETTEMBRE 

Domenica 9 Settembre  
23ª Domenica del Tempo Ordinario   
� Ore 9.30 a Castellazzo S. Messa con ricordo dei 

defunti Paola e Giandomenico Serri (h 9.15 Lodi) 
� Ore 9.30 a Roncadella S.Messa 
� Ore 9.30 a Sabbione S.Messa con memoria di 

Sergio, Enzo e Angiolino Piccinini 
� Ore 11.00 a Gavasseto S. Messa  
� Ore 11.00 a Marmirolo S. Messa  
� Ore 11.00 a Masone S. Messa 

Lunedì 10 Settembre – San Gregorio Magno 

Martedì 11 Settembre  
� Ore 20.30 a Masone S. Messa, e a seguire, alle ore 

21, si riunisce la commissione liturgica 

Mercoledì 12 Settembre  

Giovedì 13 Settembre – S. Giovanni Crisostomo 

Venerdì 14 Settembre – Festa dell’Esaltazione 
della Santa Croce 

Sabato 15 Settembre – Beata Vergine Maria Addolorata 
� Ore 16.30 a Gavasseto Matrimonio di Fabrizio Iori e 

Angela Ngoc  
� Ore 18.00 fino alle 21.00 a Masone Adorazione 

Eucaristica 
� Ore 19.00 a Roncadella S. Messa pre-festiva.In 

occasione di questa messa riprendiamo il cammino 
delle famiglie adulte e giovani  

� Ore 21.00 a Gavasseto incontro per tutte le famiglie 
per definire il cammino dell’anno   

Domenica 16 settembre  
24ª Domenica del Tempo Ordinario   
� Ore 9.30 a Castellazzo S. Messa (9.15 recita delle Lodi) 
� Ore 9.30 a Roncadella S.Messa 
� Ore 9.30 a Sabbione S.Messa con memoria di Alcide e 

Ernesta Campani 
� Ore 11.00 a Gavasseto S. Messa  
� Ore 11.00 a Marmirolo S. Messa  
� Ore 11.00 a Masone S. Messa 
 

 

� COMUNICAZIONI EXTRA 
 

• CAMMINO FAMIGLIE UNITA PASTORALE MADONNA DELLA NEVE: Sabato 15 settembre cominciamo il cammino delle 
famiglie con questo programma: ore 19 messa insieme a Roncadella, a seguire a Gavasseto ceniamo insieme 
condividendo ciò che ognuno avrà portato, alle 21 momento di scambio e confronto per decidere il tema, le modalità e 
il calendario degli incontri. Inoltre potrebbe essere un bel momento per scambiarci idee impressioni sulla nostra 
pastorale famigliare in vista dell’assemblea del 30 di settembre. Sono invitate tutte le famiglie sia quelle più adulte 
che quelle più giovani 

• PREAVVISIAMO CHE DOMENICA 23 NEL POMERIGGIO CI SARÀ LA MESSA IN BICICLETTA. La messa sarà presieduta da 
don Gabriele Carlotti: sarà per noi l’occasione per salutarlo e ringraziarlo dei due anni passati qui con noi e augurargli 
buon servizio nella zona pastorale di Castelnovo sotto. Ritrovo a Masone alle ore 14.00 per cominciare la messa alle ore 
14,30. La seconda tappa sarà a Castellazzo con l’atto penitenziale, la terza tappa a Marmirolo con la liturgia della 
Parola, la quarta tappa a Sabbione per le preghiere dei fedeli, la quinta tappa a Gavasseto per la liturgia eucaristica, e 
la sesta tappa a Roncadella con benedizione finale e merenda per tutti.  

• PREAVVISIAMO CHE DOMENICA 30 A CASTELLAZZO FAREMO L’ASSEMBLEA GENERALE DI TUTTA L’UNITÀ PASTORALE. 
Siamo tutti invitati a partecipare. E’ un momento importante nel quale insieme alla luce della nostra situazione 
attuale, riflettendo su quanto fatto negli anni passati, cerchiamo di condividere problemi, risorse per fare proposte e 
programmare il nuovo anno pastorale 2012-2013. Programma: Messa a Castellazzo alle ore 9,30; alle 10,45 inizio della 
prima parte; ore 13 pranzo convivendo ciò che ognuno avrà portato e alle ore 14,15 riprendiamo i lavori per cercare di 
terminare verso le 16,30 con il vespro. 

 
 

 

Carissimi tutti, ho pensato di raggiungervi così per salutarvi, visto 
il mio prossimo trasferimento. 
Da lunedì mi potrete trovare ad Assisi, luogo dove vado ad 
abitare e a svolgere un nuovo servizio pastorale che mi è stato 
affidato. Porto nel cuore quanto di bello ho vissuto qui tra voi e 
con voi, nello svolgimento delle attività pastorali e nel servizio 
prestato in asilo. Nelle mie valigie allora metto anche i vostri 
sorrisi, la simpatia, la condivisione, la collaborazione e l’esempio 
di vita che ho potuto cogliere da “belle” famiglie impegnate in 
parrocchia e soprattutto in un cammino di fede serio e che mi 
auguro continui ad essere “generosa luce” per tutti. Offro al 
Signore quanto di buono mi ha dato di compiere in mezzo a voi e 
gli chiedo che sia Lui a far crescere tutti i semi di bene sparsi nel 
vostro vasto territorio dell’Unità pastorale. Vi porto con me, nelle 
mie preghiere ad Assisi, terra santa e di pace dove, per chi vuole 
passare a trovarmi, non mancherò di accogliere volentieri. Vi 
lascio il mio recapito: Noviziato “Plantula Mea”, via Madonna 
dell’ulivo 38, 06081 Assisi-PG, Tel. di casa: 0185/770177; cell. 
3288132757. 
Un caro e fraterno abbraccio a tutti e buon cammino! 

Sr. Chiara Meucci


